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Lavoro, sgravi per chi assumestagisti 
In manovra nuovo piano, i bonus andranno solo alle aziende che prendono neodiplomati o neo laureati 
In agosto produzione industriale -+4, 1 %. Moscovici: "Flessibilità sì, ma nelle regole". Padoan: "Le rispettiamo" 

YAlIHTINA CONTE 

ROMA. Spostare gli incentivi pie­
ni legati al Jobs Act - contributi 
zero per tre anni ~ sui neodìplo-­
matl 9 neolaureati. RisoIVare 
sconti specifici per il Sud e le ca­
tegorie di lavoratori più svan­
taggiati, da finanziare con i fon· 
di Ue. Rilanciare Garaozla GI<>­
vani con un superbonus. n go-­
verna è pronto a inserire un nuo­
vo piano occupazione nell'im.mi~ 
nente manovra finanziarla. Per 
controbilanciare l'Ape,I'lngres· 
sa anticipato nsUa quiescenza. 
E favorire così la staffetta gene­
razionale: fuori i più anziant, 
dentro i ragaui. 

Non solo pensioni, dunque. 
Palazzo Chigi dribbla le critiche 
e punta aJ giovani. Con risorse, 
a dir la verità, non faraoniche 
(si pensa a 50 milioni il primo 
anno). Ma mirate, crescenti e 
strutturali. senza scadenze. n 
cuore del nuovo piano giOVanl è 
agganciare I ",""chi sgravl· quel· 
li pieni, triennati - all'alternan­
za scuola-lavoro, il programma 
sin qui sperimentale previsto 
dalla riforma della Buona Scuo­
la: 400 ore di stage In azienda 
per gll studenti del quarto e 
quinto anno degli istituti tecni· 
ci e 200 ore per i licea11. Ma an­
che ail'apprendlstato di alta for­
mazione e ricerca, l'equivalen­
te dell' alternanza per gli univer­
sitari. Le azienda che entro sèl 
mesi dal conseguimento del di· 
ploma o dalla laurea assumono 
In modo stabile l'ex 'stagista. 
che si è fatto notare ~ valere. 

DAL NOSiRO INVIATO 
FERDINANDO GIUGUANO 

W!)SIllNGtoN. Davld I,ipton è abl· · 
tuato a peSare bene le parole. n vi­
ce di Christin. Lagarde al Fondo 
Monetario Internazionale ha una 
lunga carrler. alle spalle tra Casa 
Bianca, DS Treasury e settore fio 
nanzlario. Oggi, il 6Zenne econ<>­
mista americano à al centro delle 
decisioni più importanti prese dal 
Fondo nella sua attivit à di consu­
lenza agli Stati membri o di SOste-­
gno finanziario ai Paesi in crisi. 

In un'interirista a Repubblica, 
Llpton parla delle molte crisi che 
toccano l'Europa, dalla questione 
bancaria, alla GreciaaBrexit, e in­
vita l'Italia a rivedernle sue politi­
che dJ bilancio in modo da sost&­
narepiù adeguatamente la cresci­
ta, 

La crescita mondiale stenta a 
de<:ollare, e al Fmi avete sotto­
lineRto come neI' farla riDarU-

possono contare sulla decontri­
buzione piena per tre anni, fino 
a 8.060 euro l'anno. Esattamen­
te coma accadeva nel 2015. con 
gli sgravi al 100% che hanno fat· 
to vo1ate i contratti a tutele cr&­
scenti, Sgravi poi ridoni al 40% 
nel2016, con effetti decisamen· 
te minori sulle assunzioni a tem· 
po indeterminato e un rigurgitO 
di contratti a tempo e voucher 
(già. quota 84 milioni quest'an­
DO, record storico), 

Per questO il governo pensa 
di fermara lo scollto in vigore al 
31 dicembre prossimo, il meta· 
dane del mercato del lavoro S& 
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ALTERNANZA SCUOIA·IAYOttO 
Le aziende che dal 201 7 
assumono con un contr"tto 
a tempo indeterminato un 
ex staglsta entro sei mesi 
dal conseguimento del 
diploma O delialaure1l, 
possono contare sulla 
decontribuzlone fino a un 
massimo di 8.060 euro 
all'anno per tre anni. Lo 
stesso livelio applicato nel 
primo anno di adozione 
degli sgravi del Jobs Acl, 
senza la riduzIone attuale 

Al GOVERNO 
li ministro 
del Lavoro 
Giuliano Poletti 

SGRAVI Al SUD 

condo i critici. Chi doveva assu­
mere (o stabilizzare i precari) 
l'ha ratto. Per gli altri non fun· 
ziona più. Cosi daI primo genna­
io il bonus ridiventa pieno, ma 
riservato ai giovarussimi appe­
na usciti dalla scuola o dall'uni­
versità. Secondo Ad1lpt, nel 
ZO 15 circa no mila studenti 
mecU hanno fatto stage in azien­
da Le previsioni paril2016 par· 
lano di .l,l milioni, per arrivare 
'a regime nel Z017·2018 (quan· 
do l' altern~a scuola-lavoro sa­
rà obbligatoria per tutti) B 1,5 
mllioni. Nebbia fina invece sui 
tirocini univerSitari. n Miur non 

Il governo pensa poi d) 
mantenere, anche nella 
forma ridotta attuale, gli 
sgravi contributivi ma solo 
per le aziende del Sud che 
assumono e solo per le 
categorie svantagglate, 
come da definizione Ue, E 
cioè giovani fino a 29 anni, 
senza diploma di scuola 
superiore, d isoccupati ,da 
oltre sei mesi, aver 50, Un 
bonus mirato da finanz.iare 
con i fondi strutturali Ue 

GARANZIA GIOVANI I AUTONOMI 
Nel pacchetto lavoro, da 
inserlre.neU'immlnente 
manbvra finanziaria, rIentra 
anche una nuova versione 
del programma europeo di 
GaranzIa GIovani, con un 
super bonus, Sarà anche 
rinnovato il bonus cultura 
da 500 euro ai diciottenni , 
Mentre per Il Jobs Act degli 
autonomi prevede d i 
abbassare dal27 al 25,5% i 
contributi previdenzlall, 
con maternità e malattIa 

ha un rnonitoraggio e si sa solo 
che nel Z014 appena 331 stu· 
denti hanno usufruito dell'alta 
formazione, A questi si devono 
però aggiungere i tirocini currj. 
culari obbligatori di facoltà. Nes­
suno sa in quanti ne beDeHcia~ 
no. 

Nel nuovo piano lavoro il g~ 
verno pensa poi di inserire sgra­
vi miratl.1 Sud . potenziare Ga­
ranzia Giovani. Entrambi gli in­
terventi, molto probabili, finan­
ziati da fondi Ue, E nel primo ca­
so riservati a giovani. fino a 29 
anni oppurè privi di diploma, ai 
disoccupati da oltre sei mesi e 
agli over 50, come vogliono le re­
gole Ue, Viene poi nconfermato 
il bonus cultura da 500 euro ai 
diciottenni (300 milioni). E p<>­
trebbe arrivare II Jobs Act per 
gli autonomi, uno sconto di tre 
punti di contributi previdenzia-
11 per chi è in gestione separata 
e non iscritto ad albi professìc> 
nail (dal Z7 al 24%, cile però di· 
venta 25,5% perché aumenta­
no i contributi per malattia e 
maternità) . 

Forte del nuovo dato Istat sul· 
la produzione industriai. di ag<>­
sto (+1,7% su luglio e +4% su 
agosto 2015) dovuto In gran 
parte al cQmparto dell'aùto, il 
governo reagisce alle critiche 
Ue, «Flessibilità si. ma giocare 
con le regole no., dice il commi&­
sano Moscovici. Risponde U mi­
nistro Padoan: «Non dobbiamo 
rassicurare nessuno. lavoriamo 
in assoluto rispetto delle rego­
le-, 

L'intervist& Oavid Lipton, numero due del Fondo 
monetario, è convinto che i' esecutivo possa fare 
di più e lo invita a rivedere le sue politiche di bilancio 

"Per aiutare la crescita 
l'Italia intelVenga 
sulle tasse e sulla spesa" 

baie che aiutino la domanda. 
Riuscirete a superare le resi· 
stenta tedesche? 
.N oi crediamo che la crescita 

sia troppo bassa e che sia necessa­
rio usare tutti gU strumenti ne­
cassari, che includono la politica 
monetaria, quella di bilancio e le 
riforme strutturali. Convincere i 
Paesi ad agire insieme, inoltre, 
permetterebbe di ottenere sineJ"o 
gie. Stiamo avendo successo? La 
buona notWa è ch'e al G20 di 
Hangzou l l ead~r hanno sostenu­
to questo approccio e hanno re~i~ 
stito alle posizioni populiste che 
vogliono abbandonare Il multila· 
terallsmolt. 

Crede elle l'Italia debba cam­
biare le sue politiche di bUan-
cio? . 
• Sull'ltalla, il Fmi rltien. da 

molto' tempo che le politiche del 
governo possano fare di più per 
sostenere la crescita. Ci sono 
c~mbiamenti sia dal lato dene 

Wolfgang Schaeuble, mini· 
stro delle finanze tedesco, ha 
detto cll. il Fondo la deve 
smettere dI provare a compor­
tarsi da regolBtore deUe ban­
cbe europee. Come risponde? 
«Non si8JIlo regolatori 8 non 

aspiriamo ad esserlo. Negli ulti­
mi 4-5 anni abbiamo condotto 
deUe buone analisi sulle prospet­
tive deUe banche europee e il Gle­
bai Financial Stability Report di 
quest'anno lo l'ultimo di questa 
serie, mettendo in enfasi il tema 
deUa capacità degli istituti di cre­
dito di generare profitti. n 30% 
delle banche europee dovrà lavo­
rare per migliorara la sua reddlti­
vità. Questo tipo di analisi lo utile, 
ma non vogliamo andare oltre. 
Siamo molto cauti nel parlare del­
le singole banche, non vogliamo 
muovere i mercati, ma essere si~ 
cm1 che le sfide e le rn.inacce 5lste­
miche siano ben comprese». 

Un'altra <!rande 5llda Il8r l'Eu-

la sterlina7 È preoccupato per 
l'aarlmonia crescente 'b'a Loo­
drael'Ue? 
«Lei lamette in maniera dram­

matica, noi siamo più prosaici. il 
voto è stato una sorpresa, ora l'u­
scita richiederà degll anni e, ine­
vitabilmente ci sarà incertezza, 
Le negoziazionl stanno comin­
ciando ora, ed è naturale ci siano 
speculazioni su chi prenderà qua· 
le posizione. Abbiamo detto da 
subito che l'incertezza porterà a 
rallentare consumi e investimen­
ti, Speriamo che il tutto awenga 
in un modo ordinato, per evitare 
turbolenze • . 

Avete preso una posizione 
molto fenna sulla necessità di 
ridurre il debito greco prima 
di prestare altri soldi ad At .. 
ne, Questo avrà implicazioni 
sulla vostra disponibilità a par­
tecipare ad altri programmi 
nella zona euro? 
-Noi siamo disposti ad aiutare 

L'uscita di Londrasarà 
lunga e le negoziazioni 
sulla BreXitstanno 
cominciando ora 
è naturale che ci siano 
delle speculazioni 

Siamo cauti nel parlare 
delle singole banche 
ma il 30 per cento degli 
istituti europei dovrà 
lavorare per migliorare 
la sua redditività 
DAVI D L1PTON 
Numerodue 
del Fondo monetario 

di approccio e aiutiamo i Paesi 
nei limiti di quell 'approccio. Que­
sto significa che quando un Pae­
se è djsposto a prendere misure 
per superare i suoi problemi B ci 
sono le condizioni finanziarle per 
permettere a queste misure di 
avere successo noi siamo pronti 
ad avere un ruolo, La sua doman­
da mi sembra si riferiscaa1la com­
plessità di cooperare con le istitu­
zioni a gli altri Paesi europei. Que­
sto rende la nostra vita più com­
plicata? SI, ma abbiamo portato 
a termine con un certo successo 
programmi di aggiustamento 
nell'eUI'o~omr8. in generalo, sia­
mo pronti a cooperare con i no­
stri partner eW'Opei». 

Come vede la 5llda mlgratoria 
che ha davanti l'Europa? Cosa 
va tatto di diverso per risolver­
la? 
_Molti dì questi problemi non 

vetTaIlIlo risolti finché non si tr0-
verà una soluzione alla guerra in 
Siria, all'ascesa deil'lsis e finché 
non rlstabiliremoun po' d 'ordine 
in' Libia. Stiamo cercando di a1u· 
tare i Paesi che accolgono i mi­
grantiacapirecomeeachecosto 
aiutarU a integrarsi naUe laro ec0-
nomie, oltre a offrire sostegno fi­
nanziario a Paesi colpiti comB 
Giordania. Tunisia e Iraq. Ma noi 
possiamo arrivare solo fino a un 

. certo punto. c'è del lavoro anche 
per gli altri. Per esempio. c'è un 
ruolo che l'Europa e altri Paesi d .. 
VODO giocare per aiutare quegli 
Stati in cui la frazione del nume­
ro di Immigratl sulla popolazione 
là diventat a significativa, oome 


